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CAMMINANDO INSIEME 
Parrocchia di San Martino Vescovo di Moniga del Garda (Bs) 

Diocesi di Verona 
 

   foglio parrocchiale del 27 maggio 2018 
 
 

 
 

SABATO 26 San Filippo Neri 
 

 
 

19.00 S. Messa Defunti: Delfino Bazzoli e Maria Simoni 

Ersilia e Franco Franchini 
Paola e Giovanni Bazzoli, Lidia e Alfredo 

 

DOMENICA 27 Trinità 
 

8.30  S.Messa 
 

11.00  S.Messa Defunti: Gigliola Leali 
     BATTESIMO Aryel Corsini, Lorenzo Garosi 

    e Sofia Modoni 

19.00 S.Messa Defunti: Giacomo e Almerina Necchini,  
Giovanna Basalina 

 

LUNEDI’ 28 Sant’Emilio 
 

8.30  S.Messa  
 

MARTEDI’ 29 Santi Sisinio e Martirio 
 
 

9.00  Pulizia della chiesa 
18.00 S. Messa  
 

MERCOLEDI’ 30 Santa Giovanna d’Arco 
 

8.30 S. Messa  
 

GIOVEDI’ 31 Visitazione di Maria 
 

17.00 Adorazione eucaristica 
 

20.30  S. Messa alla Madonna della Neve 

CHIUSURA del mese del Rosario  
 

VENERDI’ 1 San Giustino 
 

8.30 S. Messa Defunti: Roberto 
 

SABATO 2 Santi Marcellino e Pietro 
 

 

 

17.00  Di-Vino colore 
Presentazione dei dipinti con l’autore 

18.00 Suono Di-Vino Concerto d’organo (I parte) 
 

19.00 S. Messa 
 

19.45 Suono Di-Vino Concerto d’organo (II parte) 
 

DOMENICA 3 Corpus Domini 
 

8.30  S.Messa 
 

11.00  S.Messa  
BATTESIMO Elias Vasta Faber 

 

17.00 Suono Di-Vino 
Concerto con Salterio, Organo e voce 

 

19.00 S.Messa 
 

 
 

commento del Vangelo della Trinità 
(Vangelo di Matteo, 28,16-20) 
 

Dio non è un’idea ma vita 
di don Giovanni Berti  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
Nei primi secoli della storia della Chiesa molto si è di-
scusso e approfondito per comprendere chi è Dio co-
sì come lo aveva mostrato Gesù: Dio è Uno e Trino, 
unico Dio in tre Persone, “Trinità delle Persone, l'uni-
tà della natura, l'uguaglianza nella maestà divina” 
(come dice la preghiera del Prefazio nella messa do-
menicale). Il Credo che professiamo ogni domenica, è 
il risultato di un lungo processo di comprensione ad 
opera di Concili che hanno riunito, fatto scontrare e 
poi anche riconciliare vescovi e comunità cristiane 
sparse nel mondo. Ci sono voluti davvero secoli per 
arrivare ad una definizione unitaria di questa identità 
profonda di Dio Trinità. Ed è quella definizione del 
Credo che recitiamo. 
Ma la Trinità non è solo un concetto, ma principal-
mente è una esperienza di vita, che si comprende 
proprio nella vita vissuta e non tanto in un ragiona-
mento a tavolino. 
Il Vangelo secondo Matteo questa domenica ci rac-
conta di Gesù risorto che dà le ultime fondamentali 
istruzioni ai suoi apostoli. E sono istruzioni che come 
indirizzo di vita personale e come chiesa valgono in-
tatte anche per noi oggi. 
Gesù manda i suoi discepoli, li mette in movimento. 
Non è dunque mai tempo per stare fermi ripiegati su 
sé stessi, non è tempo di alzare barriere di difesa, 
non è tempo per consolidare conquiste territoriali, 
non è tempo per contare quanti siamo nel gruppo e  
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  ORARIO estivo fino al 27 ottobre 2018 

Messe feriali (da maggio a ottobre in Chiesa) 

LUNEDÌ, MERCOLEDÌ e VENERDÌ alle 8.30 / MARTEDÌ e GIOVEDÌ alle 18 (con adorazione il giovedì alle 17) 
 

Messe domenicali e festive   SABATO e i prefestivi alle 19.00 

DOMENICA e festivi alle 8.30, alle 11 e alle 19.00  
 

Il parroco è disponibile per la confessione il sabato dalle 16.30 alle 17.30 

 

per distinguersi da altri. È tempo di andare, 
creare legami e battezzare. La parola “battezza-
re” va intesa non come semplice invito rituale, 
ma nel suo principale significato, che è quello di 
“immergere”. Battesimo significa “immersio-
ne”, ed il fine della missione dei discepoli è che 
tutto il mondo sia “immerso” in Dio, Padre Fi-
glio Spirito Santo, così come Dio stesso si è 
“immerso” nel mondo con Gesù. 
La Trinità si comprende dunque vivendo nel 
mondo come Gesù ha vissuto, lui che era Figlio 
di Dio per opera dello Spirito Santo. Vivere co-
me Gesù nel mondo ci fa comprendere Dio 
molto più profondamente che con un discorso 
filosofico-teologico fatto in modo astratto. 
Gesù nel racconto del Vangelo è la “teologia su 
Dio” fatta in cammino, fatta di vita, azioni, pas-
si, incontri, cadute, dubbi, perdono… il discepo-
lo si mette in movimento e insegna agli altri Ge-
sù con la testimonianza della sua vita vissuta in 
modo evangelico. In questo modo Dio diventa 
comprensibile per tutti anche nel suo mistero 
trinitario.  
In questa domenica della Trinità nella nostra 
comunità parrocchiale celebriamo tre battesi-
mi. Ricevere il Battesimo “nel nome del Padre e 
del Figlio e dello Spirito Santo” significa ricevere 
un dono profondo di una identità nuova, signi-
fica non solo iniziare a credere in Dio (cosa tra 
l’altro che per un bimbo di pochi mesi è impos-
sibile) ma significa prima di tutto che Dio Trinità 
d’amore entra nella storia di quel piccolo e di 
quella piccola. Ogni Battesimo è la Trinità che 
entra nella storia di chi riceve il sacramento, 
non come idea astratta ma come percorso di 
vita concreto.  
I genitori dunque si prendono questo impegno 
di insegnare la fede al loro bambino e bambina 
con la testimonianza di vita quotidiana. È un 
impegno anche mio e di tutta la comunità cri-
stiana. Il piccolo e la piccola conosceranno Dio 
Trinità non solo con le parole di spiegazione, 
ma prima di tutto attraverso la vita evangelica 
della comunità che avranno intorno, a comin-
ciare dalla loro famiglia. E impareranno che il 
Battesimo rende la vita come quella di Gesù, 
che nella sua umanità mostrava ogni giorno il 
volto invisibile di Dio Padre per opera dello Spi-
rito d’Amore. Impareranno che davvero Dio 
non è un’idea astratta lontana e complicata, ma 
vita vera e amore quotidiano. 

 


